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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Assicurati morosi al beneficio di assegni di famigl ia integrativi o di prima 
infanzia: il Cantone paga due volte? 
 
 
Da quanto è dato di sapere, persone che beneficiano di assegni di famiglia integrativi o di prima in-
fanzia continuano a percepire l’intero importo dell’assegno di famiglia, anche qualora omettessero di 
pagare i premi dell’assicurazione malattia. 

Ciò a differenza di quanto avviene per persone a carico della pubblica assistenza, per le quali infatti il 
Cantone trattiene l’importo del premio mensile e lo versa direttamente all’assicuratore malattia. 

La conseguenza del sistema in vigore per gli assegni di famiglia è che il Cantone può essere tenuto a 
pagare due volte. 

Una prima volta quando versa ai beneficiari un assegno di importo tale da comprendere anche il 
premio di Cassa malati (che di fatto non viene però pagato dai privati alle Casse). 

Una seconda volta quando il beneficiario degli assegni, che a seguito di mora nel pagamento dei 
premi viene sospeso dall’assicurazione malattia, dovesse necessitare di prestazioni sanitarie indi-
spensabili. 

Per la regolamentazione in vigore, il Cantone è infatti tenuto a pagare la singola prestazione sanitaria 
o, in caso di cure di lunga durata, a saldare i premi arretrati per fare in modo che la copertura assicu-
rativa venga riattivata. 

Quello degli assicurati sospesi è uno dei problemi più spinosi che l’Ente pubblico si trova ad affronta-
re, sia per l’elevato numero degli stessi (circa 13'000 in Ticino), sia per le conseguenze incalcolabili a 
lunga scadenza. 

Non meno preoccupante è del resto la situazione per gli stessi assicurati morosi. 
In assenza di misure atte ad arginare tempestivamente la condizione di morosità, si ritroveranno irre-
versibilmente confrontati per il resto della loro esistenza con una medicina limitata alle sole cure sal-
va-vita. 

In questo senso si ritiene indispensabile adottare al più presto tutti i provvedimenti necessari per ar-
ginare il fenomeno e per utilizzare in modo oculato le risorse pubbliche. 
 
Tutto ciò premesso, si chiede: 

1. corrisponde al vero che gli assegni di famiglia integrativi e di prima infanzia vengono integral-
mente versati anche agli assicurati in mora con il pagamento dei premi dell’ assicurazione malat-
tia? 

2. In caso di risposta affermativa al quesito n. 1, quanti sono i beneficiari di assegni di famiglia inte-
grativi o di prima infanzia sospesi dall’assicurazione malattia? 

3. In caso di risposta affermativa al quesito n. 1, non ritiene il Consiglio di Stato di prevedere un 
pagamento diretto dei primi agli assicuratori malattia, come è ad esempio già il caso per le per-
sone. 
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